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Perché è così difficile? 
 
Già.. perché è così difficile realizzare i tuoi sogni?  
Perché spesso non riesci a concretizzare ciò che desideri?  
Perché – forse più frequentemente – ti sembra di non sapere nemmeno cosa vuoi?  
 
Le risposte possono essere molte.  
In cima alla lista, per me, le ragioni sono fondamentalmente due:  
 

o! l’influenza dei condizionamenti sociali e.. 
o! la mancanza di un metodo. 

 
Mi spiego meglio. 

Condizionamenti 
 
A quanti di voi è capitato di sentirsi ripetere, fin dalla tenera età: “L’erba VOGLIO non 
cresce nemmeno nel giardino del Re!”. O ancora… “Non si dice VOGLIO, si dice 
Vorrei…”  (sottinteso: maleducato che non sei altro!) e via di questo passo. 
Dalle nostre prime parole, quando ancora eravamo perfettamente connessi con 
quella meravigliosa essenza che vive dentro di noi, ci siamo sentiti giudicati per il 
semplice fatto di VOLERE qualcosa.  
 
Siamo cresciuti imparando, e – di conseguenza credendo – che Volere fosse 
sbagliato, pretenzioso, arrogante, egoista. Che ciò che vogliamo dobbiamo meritarlo, 
sudarcelo, conquistarlo con fatica o con sacrificio, oppure dimenticarlo e aspettare 
tempi migliori, la generosità di qualcuno, la fortuna o addirittura la vita dopo la 
morte, quando finalmente ci sarà concesso di volere (e avere) ciò che più 
desideriamo. E noi, spesso senza rendercene conto, ci siamo adeguati.  
 
Ma è davvero così? Ci crediamo ancora?  
 
Se voglio qualcosa, davvero mi credo un egoista?  
E davvero credo che per esprimere ciò che voglio, devo meritarmelo?  
Secondo quali parametri? Chi lo decide? 

 
Vogliamo riappropriarci del nostro diritto al volere? 

 
E quando finalmente osiamo… ci permettiamo di sentire il nostro volere, di portare in 
consapevolezza quello che vogliamo, ecco che spesso lo cataloghiamo nella casella 
dei “desideri”, o dei “sogni”, o delle “aspettative”, ma raramente trasformiamo quel 
VOLERE in un OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE. 
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Le parole sono importanti. I significati sottintesi possono influire fortemente sul 
nostro agire, così come i condizionamenti che ho descritto sopra.  
 
Se scelgo di avere un sogno, anziché un obiettivo, sto già giocando “in difesa”. Sto 
lasciandomi “la via di fuga” aperta, perché un sogno… lo sanno tutti.. può anche non 
realizzarsi… “è normale”, “succede a molti”..  
In parole povere, è socialmente accettato!  
 
Ma se non raggiungo un obiettivo, come mi guarderà la gente? Come mi guarderei 
io? Come mi sentirei? Con buona probabilità.. fallito, sbagliato, incapace. 
 

 
 
E quindi..  
 

Quanto davvero credo in me? Quanto credo di valere? 
 
Ripropongo le domande..  
Realmente ritengo che il mio valore sia misurabile solo dai risultati che raggiungo? E 
preferisco dare potere a un ipotetico giudizio, piuttosto che prendermi la 
responsabilità del mio volere, e agire per raggiungerlo?  

Cosa è importante per me?  
 
Ecco. Ce ne sarebbero di pagine da scrivere su questo argomento. 
Non ho la presunzione di poterlo esaurire con queste poche righe, né di avere le 
risposte in tasca, o ancor peggio una soluzione adeguata per chiunque, ma – in 
estrema sintesi – credo che alcune di queste domande meritino una seria riflessione 
prima di dedicarci a esplorare la seconda ragione che ho citato all’inizio. 
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Il metodo 
 
Viene da sé.. se non ho imparato a VOLERE, come e perché avrei dovuto imparare un 
metodo che mi aiutasse, in primo luogo a esprimerlo, e in seconda battuta a creare le 
condizioni perché si realizzasse?  
 
In realtà non è così. Un metodo lo conosciamo tutti! E’ già dentro di noi. 

 

Noi tutti agiamo per obiettivi. 
 
E noi tutti, la maggior parte delle volte, li raggiungiamo. Solo che – semplicemente – 
non li definiamo tali. O li abbiamo aggiunti alla gamma delle nostre abitudini, o di ciò 
che ci piace fare, o che siamo capaci di fare, e non ci accorgiamo dei passaggi che 
adottiamo per arrivare a meta.  
 
A volte, realizziamo proprio ciò che non vorremmo, per la stessa ragione.  
Adottiamo un metodo, ma senza aver chiarito bene la direzione del nostro volere, e 
arriviamo alla destinazione che non avevamo scelto, o peggio ancora, quella che più 
temevamo.  
 
E’ come guidare la nostra auto. Sappiamo farlo. Sappiamo mettere la prima, 
accelerare, dirigere lo sterzo, mettere la freccia. Abbiamo un metodo. Lo usiamo.  
Ma se non abbiamo stabilito la meta, anche il metodo più consolidato, potrebbe non 
portare ai risultati sperati.  
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E ancora più rischioso, restando nella metafora dell’automobile: adottare un metodo 
in maniera abitudinaria, senza consapevolezza delle nostre azioni, con disattenzione, 
può portare a conseguenze anche peggiori. 
 
Forse non ne sei consapevole, ma ogni azione ben riuscita nella tua vita, aveva 
sicuramente alla base un buon obiettivo. Qualcosa che volevi molto chiaramente, 
che avevi deciso di raggiungere e verso il quale hai costruito la tua strada. 
 
Quando scegli di andare in vacanza, la prima cosa che fai, è avere la meta. Giusto? 
Dopo di che, programmi il resto: come arrivarci, cosa mettere in valigia, quali tappe 
fare e tante altre cose per raggiungere la tua destinazione.  
 

 
Ecco, questo è il senso di avere un obiettivo e un metodo efficace alla 
base delle tue azioni. Per piccolo o grande che sia, ogni obiettivo, per 
essere raggiungibile, ha delle caratteristiche ben precise.   
 
Imparando a dare istruzioni chiare e ben formulate al nostro VOLERE, è 
estremamente più semplice camminare nella direzione che abbiamo scelto, avere 
una migliore visione d’insieme, programmare i propri passi, essere pronti davanti a 
un imprevisto e avere la giusta dose di flessibilità e determinazione per riprendere il 
cammino dopo una caduta. 
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Un obiettivo dà motivazione, 
dà carburante e una mappa al tuo viaggio.  

 

E questo è il motivo per cui, nelle pagine seguenti, esploreremo 
insieme i primi 5 passi del metodo (quello completo si 

completa con 12 istruzioni), per ottenere un OBIETTIVO BEN 
FORMULATO. 

 
 

 
  
 
 
 
 

Pronto a cominciare? 

Bene! Comincia con usare la parola 

 

VOGLIO! 
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REALISTICO 
 

 
 
 

Pensa a ciò che desideri in termini di fattibilità. 
 
Impostare un obiettivo sulla base di aspettative irrealizzabili o estremamente 
complesse da raggiungere, racchiude in sé già una frustrazione, che – poco dopo 
averci creato un’illusione di entusiasmo – ci fa cadere nel baratro dell’impossibilità e 
della conseguente immobilità. 
 
Se già so che non mi piace correre, che non sono per niente allenata, che ho solo un 
mese a disposizione per prepararmi, non ha alcun senso che io mi ponga l’obiettivo 
di CORRERE LA MARATONA di NewYork!? Non ti pare? 
 
Lo so che questo esempio è estremo, che tutti sarebbero capaci di dirmi “è evidente 
che non è possibile!” e mi aiuterebbero a desiderare qualcosa di più raggiungibile, in 
considerazione delle mie potenzialità, congruente con le mie risorse e le mie 
difficoltà. 
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Eppure.. spessissimo, su cose ben più piccole, ci poniamo mete non in linea con le 
nostre possibilità e non vediamo questa evidente “distonia”. 
Ci carichiamo di entusiasmo, che però, alla prima difficoltà, ci abbandona. 
E cadiamo nella spirale dell’ormai… della colpevolizzazione di noi stessi o degli altri e 
via discorrendo. 
 
Non ci rendiamo conto che la caduta era insita nella direzione che avevamo stabilito. 
 

o! “Voglio dimagrire 20kg in venti giorni” (magari a ridosso del Natale!) 
o! “Voglio non arrabbiarmi più con mia/o figlia/figlio”  

(hai mai sentito un genitore in grado di farlo?) 
 

Cosa rende un obiettivo REALISTICO? 

Il contesto 
 
Smetti di usare: 
i “sempre”, 
i “mai”, 
i “tutto e tutti”. 
 
Definisci ogni tuo obiettivo in un contesto ben preciso, metti cornici che siano utili a 
chiarire bene in che ambito ti vuoi muovere e non generalizzare.  
L’obiettivo è tuo, di ora, di questa situazione precisa. Non di tutti, non per sempre e 
non adattabile a qualunque contesto.  
 

La sfera di potere 
 
Valuta bene se il tuo obiettivo rientra nella tua sfera di potere. A volte ci poniamo 
obiettivi che non dipendono da noi, dalle nostre potenzialità, dal nostro impegno. 
Spesso ci poniamo obiettivi per altri, o su cui noi non abbiamo né potere decisionale, 
né alcuna influenza.  
 

o! “Voglio che domenica ci sia il sole per fare una passeggiata” 
(Hmhm, troppo evidente che il tempo meteorologico non dipende da te?) 
 

o! “Voglio che tu venga con me a teatro” 
(Grazie per l’invito… ma non puoi scegliere cosa risponderò e non puoi volere 
qualcosa al posto mio! Al massimo puoi influenzare la mia decisione parlandomi del 
meraviglioso spettacolo a cui vorresti portarmi) 

 
o! “Voglio che al mio corso sugli obiettivi partecipino 10 persone” 

(Benissimo! In mio potere organizzare il corso, creare materiale divulgativo, invitare 
persone, stabilire il numero massimo di iscritti. Attraverso la pubblicità e le 
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testimonianze di chi ha già partecipato, posso influenzare un certo numero di 
persone. Certo, non posso decidere per altri né garantirmi un tempo soleggiato, ma la 
maggior parte dei punti sono in mio pieno potere). 

 
Considera i tuoi obiettivi attraverso questo filtro.  
Puoi utilizzare questa visione, e inserire in ogni sfera gli elementi che 
compongono il tuo obiettivo: 
 

SFERA DI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quali sono i fattori del tuo obiettivo che sono in tuo potere, 
quali puoi influenzare, e quali non dipendono in alcun modo 
dal tuo agito?  
 
Ciò che è in tuo potere fare può anche influenzare il contesto, le persone, la 
situazione attorno; può migliorare le condizioni generali o rendere maggiormente 
fattibile il tuo obiettivo. Le due sfere sono spesso collegate. Però è importante che tu 
sia consapevole di come sono distribuite le “forze” che possono contribuire a 
realizzare il tuo obiettivo e che osservi con realismo e obiettività anche ciò che non 
rientra nella tua sfera d’azione. Se la maggior parte dei fattori che trovi, ricade in 
quest’ultima sfera, quella di ininfluenza, il tuo obiettivo dipenderà più dalla fortuna 
che dalle tue azioni.  

In-influenza 

influenza 

POTERE 
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La fattibilità 
 
Da questa analisi, dal prendere in considerazione i fattori che compongono il tuo 
obiettivo, ciò che è in tuo potere e ciò che non lo è, il contesto, il tempo e le risorse a 
disposizione, crea una visione d’insieme e verifica che il tuo obiettivo sia FATTIBILE. 
Ricordi l’esempio della Maratona di NewYork?  
 

Una piccola, ma importante, annotazione: 

Realistico non significa “non ambizioso” 
 
Anzi! Un po’ di ambizione, un po’ di sprint al tuo obiettivo lo rende sicuramente più 
stimolante. Quindi “realizzabile” o “fattibile” non deve essere sinonimo di “scontato” 
o “noioso” o “troppo semplice”. Metti pure un po’ di pepe, lascia che l’asticella del 
tuo volere si alzi un po’.. senti il fuoco della sfida e la voglia di successo, ma non 
tagliarti le gambe prima di cominciare. 
 
Ricordati che ogni obiettivo raggiunto ti permetterà di affrontare il passo successivo, 
ti motiverà, ti sosterrà quando incontrerai un ostacolo. Permettiti di osare! Stimolati e 
accendi il coraggio e la voglia di cambiare. 
 
Il primo passo è fatto! 
 

Prima di continuare, ti faccio una richiesta: 

SCRIVI IL TUO OBIETTIVO 
Scrivere lo renderà concreto. Lo renderà visibile. Ti permetterà di 

correggerlo e ri-analizzarlo man mano che procederemo nel nostro viaggio.  
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POSITIVO 
 

 
 

Esprimi i tuoi obiettivi in termini positivi. 
 
Lo sapevi che il nostro cervello non è abituato ad ascoltare il “NON”? 
 
Usa espressioni di azione, di movimento, positive e concrete. 
“Non voglio”.. significa che VUOI QUALCOS’ALTRO! Definisci quello! 
 

o! “Non voglio avere la casa in disordine!”, significa  
“voglio avere la casa ordinata!” 

 
o! “Non voglio arrabbiarmi quando il mio capo mi riprende!”, significa 

“voglio restare serena quando.. “ 
 
Il potere della positività è ciò che permette al nostro cervello di visualizzare ciò che 
desideriamo. Noi ragioniamo per immagini, per scene vissute o immaginate. 
Se esprimi ciò che vuoi in termini di negazione, è impossibile “vederlo” nella tua 
testa. Non si può immaginare una non-azione, una non-emozione. 
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“Non pensare a un elefante rosa!” 
 
…l’hai appena fatto vero!? 
 
Si è materializzato improvvisamente e fugacemente nei tuoi pensieri e poi l’hai 
cancellato. Il tuo cervello ha dovuto prima immaginare l’elefante e poi scegliere di 
eliminarlo dai tuoi pensieri. Ha fatto ben due azioni.  
 
Questo perché è impossibile fare una non-azione! 
 
Se ti venissi a trovare un pomeriggio, e alla tua domanda “posso offrirti qualcosa?”, io 
rispondessi: “Sì grazie, non voglio un caffè”.  
Tu sapresti cosa NON portarmi, ma non potresti sapere che desidero invece un 
bicchiere d’acqua… Io rimarrei insoddisfatta e tu, quantomeno, perplesso. 
 
Il tuo cervello ragiona esattamente come te. 
 
Ha bisogno di sapere cosa vuoi per potertelo dare, e non quello da cui ti vuoi 
allontanare o che non vuoi ricevere o raggiungere. 
 
Dagli istruzioni chiare e ben definite. 
Scrivi i tuoi obiettivi con il sorriso sulle labbra, immaginando COSA VUOI. 
 
Se pensi a ciò da cui ti vuoi allontanare, ascolta il tuo umore… probabilmente si vela 
di fastidio, paura, insofferenza, frustrazione. Pensa invece a dove vuoi arrivare, a cosa 
vuoi ottenere. Come cambiano le tue sensazioni? La spinta che muove a scappare o 
allontanarsi non è la stessa che porta nella direzione che vuoi. Il motore che “muove 
VERSO QUALCOSA” è fatto normalmente di entusiasmo, fiducia, coraggio, creatività, 
stimolo e speranza.  
 
Quali sensazioni pensi che siano maggiormente efficaci e di sostegno per il 
raggiungimento del tuo obiettivo? 
 
Sii positivo e presta attenzione alle parole. 
 
Attenzione: 
Anche termini come !smettere"# “finire”, “lasciare”… nascondono un tranello di 
negazione. Puoi sostituirli con “cominciare”, “iniziare”, “tenere o cambiare”. 
 

 
Ora che abbiamo esplorato il secondo passo, osserva l’obiettivo che hai 
scritto. E’ espresso in modo positivo? Se non fosse così, correggilo. Poi 
rileggilo, e ascolta come cambiano le tue prospettive. 
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SENSORIALE 
 

 
 
 

Rendi il tuo obiettivo sensoriale, ossia descrivibile con tutti i 
tuoi sensi. 
 
Ne abbiamo già parlato.. il nostro cervello lavora per immagini, conosciute o 
desiderate. 
 
Ti dirò di più. Non è in grado di distinguere tra immagini reali e immagini di fantasia. 
Pensa ai sogni per esempio. Mentre li visualizza, non sa distinguere cosa è concreto e 
cosa no. Di conseguenza, non scorge differenze nemmeno tra una realtà vissuta e 
una immaginata o desiderata. 
 
Questo gioca a nostro favore! Possiamo usare il meraviglioso potere creativo della 
mente per rendere reale il nostro obiettivo! 
 
Visualizza quello che vuoi, e poi immergiti dentro questa visione. 
Osservala in tutti i suoi dettagli: colori, forme, azioni, persone, espressioni del volto, 
gesti, persino vestiti. 
 
Mettiti dentro te stesso o osservati da fuori, e datti la possibilità di descrivere 
esattamente cosa accade. 
 
Usa tutti i sensi: cosa senti? Ci sono parole, musica, suoni? 
Che temperatura senti sulla pelle? Tocchi qualcosa? Cosa fai? 
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Chi c’è con te? Dove sei? 
In che posizione sei? Quale espressione hai? Adatta il corpo a ciò che vedi. 
E soprattutto, cosa provi? 
Che emozione stai vivendo mentre ti immergi in questa visione? 
 
Immagina di dovermi descrivere tutto. 
Fammi entrare con te. 
Fai in modo che io possa vedere, sentire, odorare, toccare e gustare esattamente 
quello che stai vivendo tu, all’interno del tuo obiettivo, quando l’avrai raggiunto. 
 
Chiudi gli occhi, respira profondamente, lascia stendere i muscoli del corpo, e 
permettiti di entrare nella tua immaginazione e vivere l’esperienza del tuo successo. 
 
Ora tieniti cara questa visione. 

 
Scrivila nei suoi particolari, magari con delle parole chiave, oppure 
disegnala, oppure ricostruiscila con un collage.  
Aggiungi ciò che può stimolare la tua creatività, se ti fa piacere. 
L’importante è che ti “ancori” a questa immagine sensoriale come a una 
boa di salvataggio. 

 
Ogni volta che la motivazione cala o subisce un rallentamento, torna nella tua visione, 
vivila nuovamente e usala per sapere dove andare e soprattutto come ti vuoi sentire. 
 
Non è necessario che ogni dettaglio sia indicato all’interno del tuo obiettivo, ma puoi 
tenerti un “appendice” per così dire, da poter riguardare all’occorrenza. E’ 
importante che quando leggerai il tuo obiettivo, anche se scritto in forma più 
sintetica, alla tua mente affiori immediatamente questa tua immagine precisa e 
concreta. 
 
E’ il tuo successo. 
 
Disegnalo, con gli occhi della mente, come vuoi che sia. 
Coloralo, profumalo, fallo muovere. 
 
Quando il sorriso nascerà spontaneo sulle labbra, e sentirai la meraviglia della tua 
soddisfazione e del tuo appagamento, saprai che quello è il tuo obiettivo. 
 
Buona immaginazione. 
Buon viaggio dentro al tuo obiettivo. 
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MISURABILE 
 

 
 
 
Ora che l’hai visualizzato, che sai cosa vuoi raggiungere, come ti vuoi sentire, dove e 
con chi vuoi essere... 
 
Hai bisogno di uno o più parametri che ti indichino la meta, che ti permettano di 
capire, durante il cammino, se ti stai avvicinando o allontanando dall’obiettivo. 

Aggiungi indicazioni di “misurabilità”. 
 

o! “Voglio dimagrire”. 
 
Ok! Va bene anche un etto? Se pesi un etto meno di ieri, sei dimagrito. 
Obiettivo raggiunto! Bravo! Ma era proprio questo che volevi? 
 

o! “Voglio spendere meno dell’anno scorso”. 
 
Ok! Anche in questo caso.. se spendessi 10! meno dell’anno precedente saresti 
soddisfatto? Immagino di no! 
 
Dai chiarezza ai tuoi obiettivi. Rendili “numerici” o comunque parametrizzabili. 
E ricorda che tutto deve rimanere REALISTICO e POSITIVO. 



#$%"&'()'"$%%$"*+$%,-" 52"
 

 

 
o! “Voglio pesare 65 kg” o  
o! “Voglio spendere al max 3.000! di extra” 

Sono obiettivi (quasi) ben formulati e ti permettono di avere una visione chiara del 
punto d’arrivo, così come di avere elementi concreti durante il percorso, che ti aiutino 
a verificarne l’andamento. 
 
Sii concreto e concediti di esprimere davvero cosa vuoi. 
Come abbiamo già detto, a volte ci impediamo di dichiarare apertamente e 
precisamente i nostri desideri, magari per paura di rimanere delusi dalle nostre 
stesse aspettative, ma non ci rendiamo conto che – spessissimo – è proprio questa 
mancanza di chiarezza che non ci fa raggiungere lo scopo. 
 
Osiamo! Apriamoci al nostro volere. 

Solo così potremo permetterci di agire concretamente per ottenere ciò 
che ci siamo concessi di desiderare. 
 
 
Quali sono i parametri concreti all’interno del tuo obiettivo che ne 
stabiliscono il successo? Li hai indicati? Se non l’hai fatto, aggiungili ora. 

Sii quanto più preciso possibile. Nulla ti vieta di correggerli strada facendo, ma è 
importante che cominci ad avere chiaro il tuo punto d’arrivo. 
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A TEMPO 
 

 
 

Inserisci il tuo tempo! 
 
Walt Disney era solito dire: 
 

“La differenza tra un sogno e un obiettivo, è solo una data”. 

 
Aveva ragione! 
Come abbiamo visto nelle precedenti “regole” per definire un buon obiettivo, non è 
l’unica$caratteristica necessaria, ma è sicuramente tra le$più importanti.$
 
Darti un tempo, preciso e sufficientemente concreto, per i tuoi obiettivi, permette di 
attivarti, di avere una linea d’arrivo e di procedere per passi consecutivi verso la 
meta. 
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Attenzione:  
Anche il tempo di realizzazione segue la regola del REALISMO. 
 
Ricorda che tutte le caratteristiche che abbiamo visto finora, devono lavorare 
in armonia e non contraddirsi le une con le altre. 
 
Se hai un obiettivo di dimagrimento realistico (e anche sufficientemente ambizioso 
da essere stimolante) e poi ci aggiungi una variabile temporale troppo limitata, ecco 
che lo riduci a una sfida impossibile. 
 
Mentre, se a un generico “voglio dimagrire 10kg”, aggiungi un “entro i prossimi 12 
mesi”, hai un range di tempo sufficientemente ampio, ma non estremamente lontano, 
da permetterti di sentirti capace di farlo, monitorare il percorso e concederti 
deviazioni e cambi di strategia, godere dei risultati parziali raggiunti e non 
demoralizzarti per eventuali pit-stop che possono rallentare il cammino. 
 
Usa il tempo come uno stimolo, e non come una scusa. 
 
Dattelo per avere un punto d’arrivo, e comincia da subito a perseguire il tuo obiettivo. 
 
Potrebbe aiutarti a non procrastinare, spezzettare il tempo in piccole tappe (3, 6, 12 
mesi), ognuna caratterizzata da un micro obiettivo da raggiungere per arrivare a 
meta, gradualmente, ma con costanza. 
 
Piccoli passi continuativi, anziché grandi salti. 
Non ti senti già più riposato e in grado di affrontare il cammino? 
 
 

Ecco, ci siamo.  
Ora sei pronto per SCRIVERE UN OBIETTIVO BEN FORMULATO dal 
punto di vista linguistico.  
 
 
La prima fase del nostro viaggio si conclude qui. Ha preso in esame 

soprattutto la descrizione del tuo obiettivo. Ed è anche per questo che ti ho chiesto di 
scriverlo. Ora puoi rivederlo, integrarlo, correggerlo. E’ importante che tu abbia 
sempre una traccia concreta su cui lavorare, fare nuovi ragionamenti, verifiche e 
celebrazioni! 
 
Ti ricordi tutto? 
Sii: REALISTICO, POSITIVO, SENSORIALE, MISURABILE e datti un TEMPO. 
Stai attento alle parole, alla fattibilità, alle tue sensazioni, alla data di arrivo e a quali 
criteri indicano il suo raggiungimento.  
Se ti va, sarei felice di leggere il tuo rinnovato, corretto e ben formulato OBIETTIVO. 
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Dulcis in fundo..  
 
Ti avevo anticipato che le caratteristiche per la buona formulazione di un obiettivo 
sono 12. Le approfondiamo e mettiamo in pratica tutte durante i nostri corsi. 
Sono tutte importanti e mi piacerebbe avere l’occasione di fartele conoscere e 
sperimentare. Funzionano su ogni ambito della vita e sono piccoli accorgimenti 
pronti all’uso, di sicura efficacia. 
 
Ti ho raccontato le prime 5, che ritengo più che fondamentali per iniziare. 
 
Ma prima di salutarti e magari raccogliere qualche tua testimonianza su 
quest’esperienza, mi piacerebbe ricordarti ancora un paio di cose. 

 
 

SII FLESSIBILE 
Hai scritto sicuramente un ottimo obiettivo, concreto e preciso. Molto bene! 
Ora, ricordati di essere flessibile nel tuo cammino verso la meta. 
 
E’ certo che incontrerai ostacoli, che sarai obbligato (anche da fattori esterni) a fare 
delle deviazioni, che ogni tanto potrai essere stanco e cadere. Concediti di tenere la 
mente aperta, di essere disponibile a rivedere dei parametri, di concentrarti sul 
quadro d’insieme, permettendoti %$se necessario %$di cambiare qualcosa.  
Non ti fissare sui dettagli se questi diventano vincoli. Lascia che i contorni ampi ti 
permettano di muoverti con una sana fluidità. 
 
 
 

DIPENDE DA TE 
Ricorda che ogni tuo obiettivo, per essere raggiungibile, deve dipendere 
da te! Non puoi porti obiettivi di altri, o che influiscano sulla vita altrui prima che 
sulla tua. Tu sei il centro, tu sei la risorsa principale, tu sei la meta. 
Ricorda le sfere di potere e concentra le tue capacità, le tue idee, la creatività e la 
determinazione, esclusivamente su obiettivi che tu puoi realizzare, dove hai potere 
decisionale, dove puoi scegliere come e quando agire. 
Impegnarsi in un ambito dove tu non hai potere, apre le porte all’insuccesso e alla 
frustrazione. Sapere che ciò che scegli dipende da te, al contrario, amplifica la tua 
forza e la tua capacità d’azione. 
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AGISCI 
Ora che hai stabilito le regole del gioco… inizia la partita! 
Gioca, con coraggio, divertimento e entusiasmo. 
Stai giocando per te. Agisci da subito.  
Inizia a mettere in pratica le prime azioni, i primi cambiamenti che hai stabilito 
importanti nel tuo cammino. 
 
Metti in conto fin da ora che ci saranno momenti di sconforto o altri in cui ti 
sembrerà di non riuscire. Accettalo. Comprendi le tue difficoltà, quando ci saranno, e 
contemporaneamente ricorda che non esiste coraggio, se non esiste paura. 
 
Sappi che puoi sempre scegliere. 
Scegli ogni volta il meglio che puoi in quel momento, e mettilo in pratica. 
Non lasciare che le teorie, i consigli, le speranze, o i sogni restino tali.. falli 
diventare concreti attraverso l’azione.  
Anche il più piccolo cambiamento è importante.  
Non sottovalutare nulla: tutto è utile. 
Permettiti di sbagliare: significa che stai comunque facendo qualcosa dal quale puoi 
imparare. 
Continua a camminare e anche quando vorrai stare fermo per un po’, impara a 
scegliere anche questo. Anche aspettare può essere un’azione, se fatta 
consapevolmente all’interno di un cammino. 
 

Non esiste la formula magica 
Queste poche regole non rappresentano una bacchetta magica. 
Sono utili e efficaci. 
Nella mia vita le applico spessissimo e mi hanno sempre portato beneficio… ma sono 
consapevole, e vorrei che lo fossi anche tu, che.. 

tu sei il motore! 
E che incontrerai delle difficoltà, anche conoscendole a menadito. 
Se queste difficoltà saranno più difficili del previsto, ricordati che il nostro 
Ufficio di Scollocamento Solidale nasce per affiancarti in questo cammino. 
Anche noi abbiamo affrontato i nostri scogli, e con l’aiuto e il sostegno del gruppo, 
siamo stati capaci di superarli. 
 
Vogliamo esserci anche per te. 
Buon cammino! 
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